
 

Prot. 6.02.2018/uil 

Bari, 5 febbraio 2018 

Al Capo di Gabinetto, Dott.ssa E. Cesqui 

centrocifra.gabinetto@giustizia.it 

centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it 

SEDE 

          

In riferimento allo schema di DM inviato dal Gabinetto del Ministro il 2.2.18  “Concernente 

la modifica della pianta organica del personale amministrativo del Ministero della Giustizia – sede 

centrale nonché la determinazione e la ripartizione, tra gli uffici  centrali e periferici 

dell’Amministrazione Giudiziaria, del ruolo organico del profilo professionale dell’assistente 

giudiziario”, questa O.S., pur non sottovalutando la meritoria assunzione di tante unità di giovani e 

l’immissione di linfa vitale negli esausti ruoli del personale giudiziario, non può tuttavia non 

rilevare che la revisione della sola pianta organica degli assistenti giudiziari rende ancora più 

incerto e fumoso il progetto globale di codesta amministrazione  e  come intenda tenere fede agli 

altri impegni assunti con l’accordo del 26 aprile 2017 recepito dal DM 9.11.2017.  

Il principio della trasparenza e l’impegno di tener fede agli accordi sottoscritti non possono 

consentire a questa O.S. di sottoscrivere il DM così come proposto, parziale e disorganico rispetto 

al progetto complessivo di riorganizzazione sottoscritto con l’accordo 26.4.17, che prevede 

progressioni giuridiche nelle aree e scorrimento delle graduatorie degli idonei delle procedure ex 

art. 21 quater,  L. 132/15, per consentire le quali è necessario conoscere la revisione complessiva 

della pianta organica del personale amministrativo.  

Questa O.S. chiede quindi di conoscere come si intenda procedere al passaggio degli ausiliari in 

seconda area, allo scorrimento della graduatoria ex 21 quater per la collocazioni in terza area dei 

cancellieri e degli ufficiali giudiziari idonei e se codesta Amministrazione abbia realmente 

trasmesso alla FP il fabbisogno per pianta organica che sarebbe propedeutico alla operazione di 

passaggio di area e chiede di conoscere quale “fabbisogno” abbia  individuato codesta 

Amministrazione e di conoscerne il progetto di divisione per qualifica, per ogni area e per sede 

giudiziaria, posto che, come  sottolineato nello stesso schema di DM, l’art. 16 co. 9 DPCM n. 84/15 

demanda allo stesso Ministro della Giustizia l’individuazione, con apposito DM, dei contingenti 

riservati ai singoli profili professionali. 
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Questa O.S. chiede, inoltre, che codesta Amministrazione ponga in essere senza indugio gli 

atti necessari a completare il percorso intrapreso, ivi compresa la pubblicazione di interpelli per 

tutte le figure professionali per consentire lo sblocco della mobilità interna del personale.  

 

 

 

 

 

 

 


